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Sono passati trent’anni dalla nascita 
di DAR=CASA.

In questi trent’anni DAR ha significato 
un tetto sulla testa per tantissimi soci 
e famiglie, che difficilmente avrebbero 
trovato una soluzione alternativa a 
costi accessibili. Ha consentito a 
molte famiglie migranti 
di ricongiungersi. Ha dato stabilità e 
certezza a chi viveva momenti 
di precarietà. Ha facilitato la nascita 
di relazioni, amicizie, iniziative comuni, 
occasioni di aiuto reciproco fra vicini. 
Ha accolto bisogni diversi e creato 
opportunità di lavoro, volontariato, 
attivazione sociale.

Abbiamo provato a raccontare tutto 
questo attraverso uno sguardo

solo femminile, chiedendo a socie e 
amiche di DAR di regalarci 
la propria storia di relazione 
con la cooperativa. Volontarie, socie 
inquiline, collaboratrici, socie fondatrici, 
attiviste che rappresentano la storia e 
il presente di DAR. 

Attraverso il lavoro di Rita Maralla, 
una bravissima regista, accompagnata 
dalla nostra Rosa Lanzaro, abbiamo 
realizzato un progetto video che è 
diventato un racconto collettivo. 
Le storie raccolte saranno infatti 
il cuore della narrazione di questi 
trent’anni e ‘occuperanno’ i canali di 
comunicazione della cooperativa per i 
prossimi mesi, a partire dal sito 
http://www.darcasa.org/portfolio/
darcasa-compie-30-anni/

 PRIMO PIANO 

1991-2021: trent’anni di DAR=CASA 
L’8 gennaio la nostra cooperativa festeggia il proprio trentesimo anno di attività: 
un palinsesto di iniziative online e offline ne ricorderanno le tappe emblematiche  
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DAR COMUNICA

SPAZIO ALLA 

RIPARAZIONE GRAZIE A 

MILANO2035

Quante volte vi siete trovati 
in casa con un mobiletto da 
rinnovare, una lampada o 
un asciugacapelli che non 
funzionano più? In più erano 
quasi nuovi, trattati con cura… 
e insomma, vi farebbe proprio 
rabbia buttarli? 
MILANO 2035 ha pensato a tutte 
e tutti noi, lanciando nei mesi 
scorsi l’idea del primo Repair Cafè 
di Milano, un luogo aperto a tutti 
dove riparare, riusare e riciclare 
gli oggetti di casa. 
Nei mesi scorsi, il progetto era 
stato presentato e selezionato 
nell’ambito del Crowdfunding 
civico del Comune di Milano: 
a fine dicembre il progetto ha 
raggiunto l’obiettivo economico 
di donazioni ricevute sulla 
piattaforma Produzioni dal Basso, 
soglia che ha assicurato di fatto 
la partecipazione economica 
del Comune all’iniziativa con un 
ulteriore contributo pubblico.
Il Repair Cafè nascerà in 
Via E. Ponti 15, all’interno di 
uno dei Touchpoint di Milano 
2035, dove al momento fervono 
i preparativi per creare gli spazi 
dedicati alla riparazione. Il 
calendario prevede l’inizio delle 
attività a marzo, in attesa di 
organizzare una vera e propria 
inaugurazione in estate. 

Costruisce solidarietà
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Oltre ai video, ripercorreremo la storia 
di DAR attraverso le immagini e il 
racconto dei nostri progetti abitativi, 
realizzati o gestiti dalla cooperativa, 
dove hanno trovato casa più di mille 
nuclei famigliari in questi anni. 
Non possiamo pensare a questa 
occasione come a una semplice 
festa, o a una celebrazione: siamo 
orgogliose e orgogliosi per quello che 
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DAR COMUNICA 

Vuoi ricevere 
l’Infodar via posta  
elettronica? 
Scrivi a info@darcasa.org  
e comunicaci il tuo indirizzo e-
mail: è  importante! 
Ci permetterai di tenerti sempre 
aggiornato sulle attività di DAR, 
risparmiando carta, tempo e 
denaro.

Hai cambiato il tuo 
indirizzo? Avvisaci!
Se cambi recapito, indirizzo o 
numero di telefono, chiama in 
cooperativa  e aggiornaci. 
Per DAR è importante tenere i 
contatti con i propri soci.

Il calendario annuale, che 
ogni anno viene distribuito da 
DAR=CASA a soci e simpatizzanti, 
quest’anno esce in un’edizione 
speciale per celebrare il nostro 
trentennale, arricchito dai ritratti 
e dalle parole delle donne che 
abbiamo scelto come testimoni 
della nostra storia. 
Con una piccola donazione potrete 
riceverlo a casa e sostenere le 
iniziative che verranno promosse 
per accompagnare quest’anno di 
celebrazioni. Un piccolo gesto con 
cui dimostrare il vostro sostegno 
al modello di condivisione 
che DAR=CASA promuove 
quotidianamente da oltre 
trent’anni nell’abitare come nella 
costruzione di relazioni. 
Per prenotazioni: 
info@darcasa.org

DAR COMUNICA 

UN CALENDARIO PER 

365 GIORNI DI FESTA

DAR rappresenta e ha rappresentato 
in tutti questi anni, ma siamo 
consapevoli di trovarci in un momento 
di grandissima difficoltà per molti soci 
e abitanti, che pagano più di altri gli 
effetti della situazione in cui oggi ci 
troviamo. 
Vogliamo provare quindi a cogliere 
questa occasione per concentrarci 
ancora di più nel nostro lavoro, per 
continuare il percorso che un gruppo 
di ‘visionari’ avviò trent’anni fa e che 
si è arricchito in tutti questi anni del 
prezioso contributo di tante e tanti 
che hanno condiviso quella visione.

Per farlo crediamo che sia necessario 
il contributo di tutte e tutti quelli 
che negli anni ci hanno sostenuto, 
attraverso idee, contributi, donazioni, 
supporto: speriamo di poter creare 
un’occasione di incontro e confronto 
nei prossimi mesi per raccogliere idee, 
critiche e suggerimenti per mettere 
le basi per i prossimi trent’anni 
della cooperativa. Perché ancora più 
persone possano fare parte della 
nostra storia!

Sara Travaglini, presidente di DAR=CASA

DAR COMUNICA

ABITARE AI TEMPI DEL 

COVID: VERSO NUOVI 

PARADIGMI?  
 
Una ricerca dell’Università Milano 
Bicocca mostra come le persone 
hanno ripensato spazi e relazioni 
dentro e fuori casa durante il lockdown

Dalla ricerca su un campione di circa 
4000 famiglie emerge una profonda 
disuguaglianza nella condizione 
abitativa fra inquilini e proprietari 
rispetto a tutte le dimensioni indagate: 
dagli spazi, più ridotti e sovraffollati 
per gli inquilini, ai costi abitativi dove 
la situazione è particolarmente critica 
per i giovani under 35. Il dualismo fra 
settore dell’affitto e della proprietà 
riflette le crescenti disparità socio-
economiche che interessano la nostra 
società. 
Un altro aspetto centrale riguarda 
l’incremento dello smart working 
quale fonte di ulteriori disuguaglianze 
economiche e disparità di genere 
manifestate da una maggiore 
vulnerabilità delle donne, non solo 
a livello di conciliazione tra diverse 
attività, ma anche rispetto agli spazi 
dedicati al lavoro in casa.

Rispetto ai rapporti di vicinato, il 
lockdown sembra aver migliorato il 
mutuo aiuto fra vicini, caratterizzan-
dolo come valore aggiunto dell’abitare 
post-covid. Tale aspetto permette-
rebbe di ipotizzare possibili estensioni 
delle proprie abitazioni tramite l’utiliz-
zo di luoghi condivisi al fine di migliora-
re la soddisfazione residenziale, agevo-
lando al contempo la nascita di nuove 
relazioni sociali.
Il lockdown, infine, ha rappresentato 
un significativo momento di 
“introspezione” rispetto alla 
percezione della propria casa, per 
cui molti intervistati hanno espresso 
l’intenzione di avviare cambiamenti 
(in particolare i giovani), in alcuni casi 
riadattando la propria residenza ai 
nuovi bisogni, in altri casi maturando 
l’idea di cambiarla.

I. Costarelli, S. Mugnano, A. Terenzi 
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DAR RACCONTA 

 AIUTI PER L’AFFITTO A 

GIOVANI E FAMIGLIE

A fine dicembre la Giunta 
Comunale in collaborazione con 
Milano Abitare – agenzia locale 
per la locazione - ha pubblicato 
due nuove misure con cui intende 
favorire una maggiore diffusione 
dei contratti di affitto a canone 
concordato per alloggi destinati 
ad abitazione principale. 

Fra le misure, il bando 
“Superaffitto” vuole sostenere 
con un contributo economico la 
sottoscrizione di nuovi contratti 
per affitti a canone concordato 
da 3+2 anni che abbiano come 
conduttori giovani sotto i 35 anni 
e famiglie.
Nello specifico, questa misura 
prevede la copertura di 5 
mensilità (per un valore massimo 
di 2.000 euro) per ogni anno del 
periodo di durata contrattuale. 
Non è prevista alcuna scadenza, 
ma le candidature saranno 
accettate fino a esaurimento delle 
risorse stanziate, che ammontano 
a 1,2 milioni di euro. Un terzo di 
questa cifra, pari a 400mila euro, 
saranno destinati a contratti 
che abbiano come “conduttori” 
giovani di età inferiore ai 35 anni. 

Alla misura possono accedere 
cittadini italiani ed europei, 
oppure cittadini stranieri 
regolarmente in possesso di 
permesso di soggiorno di lungo 
periodo o almeno biennale, con un 
ISEE familiare minore o uguale a 
30.000 euro. 
La domanda di contributo può 
essere presentata online solo dal 
proprietario dell’alloggio. 
Per info: affitto.concordato@
comune.milano.it
.

DAR RACCONTA 

SOLIDARIETÀ IN RETE: 

REGALI A SORPRESA 

PER GRANDI E PICCINI

Le iniziative di raccolta e distribuzione 
di doni ai bambini e alle loro famiglie 
a cui DAR, in pieno spirito natalizio, ha 
partecipato o organizzato nei quartieri 

Il 2020 ha messo a dura prova tutti 
noi, soprattutto i più piccoli, i quali si 
sono trovati a dover rinunciare a tante 
occasioni di socializzazione e incontro 
a causa della situazione sanitaria e 
delle restrizioni legate al Covid. 
Il Natale resta in ogni caso uno dei 
momenti più magici dell’anno ed ecco 
che Dar, insieme ad alcune realtà del 
territorio, si è organizzata con piccoli 
gesti per donare un sorriso nei giorni 
di festa ai bambini e alle loro famiglie. 

Nel quartiere Niguarda i giovani del 
progetto Ospitalità Solidale, all’interno 
della rete QuBì Niguarda e con la 
collaborazione di Artis Gelateria 
Sociale, hanno organizzato una 
raccolta di regali da destinare alle 
famiglie in difficoltà. Attraverso i 
social network e il passaparola è stato 
chiesto ai cittadini di donare un gioco, 
un libro, del materiale scolastico, una 
cosa calda ai bambini e ragazzi del 
quartiere. In pochi giorni la solidarietà 
è esplosa e le adesioni sono state 
tantissime. I nostri giovani abitanti, 
con grande impegno e passione, si 
sono occupati della raccolta dei regali 
e della loro distribuzione. Tra il 19 e 
il 23 dicembre hanno consegnato, 
tra grandi sorrisi, sorpresa e tanta 
curiosità, i regali a oltre 150 bambini 
e ragazzi e ai loro genitori. Sempre 

il 23 Dicembre i giovani del progetto 
Carbonia, nel quartiere Quarto Oggiaro, 
hanno distribuito ai bambini e alle 
famiglie presenti negli appartamenti 
i regali raccolti dalla parrocchia Santa 
Maria Della Chiesa di Gratosoglio. 

Il giorno della Befana i ragazzi del 
Collettivo Zam hanno consegnato i 
doni, raccolti nell’ambito della loro 
attività di volontariato a supporto 
delle famiglie e persone in difficoltà, 
ai bambini delle case di via Antonini 
36 e dei due appartamenti di viale 
Ortles 71. Con l’aiuto delle famiglie, 
preventivamente contattate dagli 
operatori della cooperativa, i circa 40 
bambini e ragazzi che abitano negli 
alloggi gestiti da DAR=CASA hanno 
così potuto ricevere libri, giochi e 
vestiti che hanno allietato l’ultimo 
giorno di festa in un periodo molto 
difficile. 

Un grande grazie ai giovani dei 
progetti abitativi, alle singole 
associazioni, ai ragazzi di Zam e a 
tutte le persone e famiglie che hanno 
risposto in maniera attiva anche 
questa volta.
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DAR RACCONTA

UN ULIVO SPECIALE PER IL 

NATALE IN STADERA 

In vista del Natale il nostro ulivo si è 
rifatto il look con palline confezionate 
insieme agli abitanti della nostra corte.

Anche quest’anno , a Stadera, ci siamo 
lasciati coinvolgere dallo spirito 
natalizio, e abbiamo riproposto il 
laboratorio, in modalità online, di 
decorazione natalizie “Le palline di 
natale”. Bambini e adulti si sono 
divertiti a dipingere, rivestire con carta, 
stoffa, nastri e molto altro ancora, le 
palline natalizie che hanno abbellito 
l’ulivo della nostra corte. 
E’ sempre molto emozionante 
trascorrere insieme a genitori e figli 
momenti di serenità, svago, allegria, 
lontani dalla fretta degli impegni 
quotidiani: un modo semplice di 
ritrovarsi e realizzare un piccolo 
oggetto che potrà ricordare il 
momento vissuto insieme.
Il nostro immenso grazie va al nostro 
caro Elias che ci ha supportato nella 
decorazione degli addobbi e luci.
Un ringraziamento particolare va 
anche all’Organizzazione CSB Centro 
per la Salute del Bambino, con la 
quale collaboriamo a un progetto 
di supporto alla genitorialità, che 
generosamente ci hanno donato 
delle fantastiche palline natalizie, che 
rimandano a titoli di libri con storie 
piene di emozioni, che le famiglie 

possono facilmente trovare in 
biblioteca. La lettura non passa mai di 
moda.
In più, un abitante della corte ha 
trovato un amico ideale per far 
compagnia al nostro ulivo: così 
abbiamo accolto con piacere un 
bellissimo pupazzo di neve, fatto con 
del materiale di riciclo.
Un’altra iniziativa molto bella e 
generosa è arrivata da un altro 
abitante della corte che sabato 19 
dicembre ha organizzato una caccia 
al tesoro e ha donato ai bambini un 
dolce pensiero personalizzato.
Ci fa molto piacere e ringraziamo 
tutte queste espressioni generose e 
di particolare attenzione nei confronti 
dei nostri piccoli.

DAR RACCONTA

CAMPUS DI NATALE 

giochi, compiti, letture 

per i giovani abitanti di 

ViVi Voltri

Visti i buoni risultati registrati con 
il centro estivo  organizzato 
a ViVi Voltri, DAR=CASA e Spazio 
Aperto Servizi hanno pensato 
di replicarlo anche durante le 
feste di Natale, attivando 
un campus con diverse attività 
rivolte a bambini e ragazzi 
delle elementari e delle medie che 
abitano nel complesso.
Le attività sono state organizzate 
in collaborazione con la Biblioteca 
Sant’Ambrogio e con il progetto 
Giovani connessi e hanno previsto 
percorsi sperimentali capaci di 
favorire l’apprendimento dei 
giovani, stimolando nuove forme 
espressive e promuovendo il 
benessere e l’inclusione grazie al 
digitale.
Il campus è stato organizzato 
nelle mattine dal 28 al 31 
dicembre e del 4 e 5 gennaio 
all’interno dello spazio WeMI e 
della sala comune degli abitanti: 
è stata una nuova occasione per 
i giovani abitanti del complesso 
che hanno partecipato con delle 
attività organizzate ad hoc 
nel rispetto delle misure per 
il contenimento del contagio: 
una possibilità in più per stare 
insieme, a supporto delle famiglie 
che in questi mesi di difficoltà si 
sono trovate a dover gestire in 
maniera più complessa il tempo 
dei propri figli.

DAR RACCONTA

NUOVO BANDO QUBÌ: AL 

VIA LA RIPROGETTAZIONE 

BIENNALE 

Il programma Qubì investe sul 
rafforzamento delle reti territoriali a 
livello di quartiere per costruire una 
fotografia delle persone che si trovano 
in difficoltà, ottimizzare le risorse 
già all’opera ed individuare risposte 
efficaci e tempestive dirette alle 
persone in situazioni di vulnerabilità. 
Il 31 gennaio è scaduto il termine per 
la presentazione dei nuovi progetti 
contro la povertà infantile finanziati 
da Fondazione Cariplo e promossi in 
collaborazione col Comune di Milano. 
Nei tre anni trascorsi sono state 
attivate 23 “ricette” locali, in cui le reti 
hanno dovuto affrontare anche la 

grave emergenza Covid-19, durante 
la quale le famiglie in difficoltà sono 
sensibilmente aumentate. 
DAR=CASA è stata parte attiva in 
alcuni di questi progetti nei quartieri 
dove è presente con i suoi progetti 
di abitare sociale: nel quartiere 
Barona (Vivi Voltri), nei quartieri 
Molise-Calvairate e Niguarda 
(Ospitalità Solidale) e nel quartiere 
Stadera (Quattro Corti), dove il suo 
ruolo nella rete locale si rafforzerà 
ulteriormente con il percorso di 
riprogettazione. Le azioni intraprese 
in questi territori sono state di 
supporto anche alle famiglie di DAR 
nel periodo dell’emergenza sanitaria: 
la distribuzione di pacchi alimentari, 
l’organizzazione di centri estivi per 
bambini, così come la distribuzione 
dei devices per la didattica a distanza, 
hanno raggiunto le famiglie di 
DAR grazie alla connessione tra le 
operatrici della cooperativa e la rete 
dei soggetti locali.


